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Così si presenta il Lemene in centro storico a Portogruaro

PORTOGRUARO. Canali
sporchi in pieno centro, sale
la protesta di negozianti e ri-
storatori. Anche il Lemene
non è esente. In alcuni tratti
è pieno d’alghe e ramaglie.
L’acqua rimane completa-
mente coperta e non si riesco-
no più a vedere i pesci. «So-
no costretto a tenere i clienti
dentro — ha raccontato Mau-
rilio Andreetto, titolare del
«bar gelateria caffè 900» —
Non posso dare da mangiare
in questa terrazza che si af-
faccia sul corso d’acqua così
sporco, non è bello da vedere
e per di più l’acqua emana
cattivi odori che infastidisco-
no». Il problema delle acque

sporche non è nuovo. A Por-
togruaro, da diverso tempo, i
canali che attraversano il
centro sono diventati verdi
per la presenza di alghe. Il
fatto è preoccupante da un
punta di vista ambientale in
quanto la presenza della ve-
getazione nell’acqua toglie
l’ossigeno ai pesci. Tra i cor-
si d’acqua più colpiti c’è an-
che il Versiola.

In particolare il tratto che
attraversa via Silvio Pellico

in prossimità del teatro Rus-
solo, si ricopre periodicamen-
te di sostanze melmose ed al-
ghe verdi. La fitta vegetazio-
ne attira zanzare e in alcuni
casi provoca anche la morte
di pesci. Pare che il fenome-
no sia causato dal caldo e dal-
l’intensità della luce, le quali
stimolano la produzione di
cianobatteri di vario colore.
In alcuni tratti assumono an-
che il colore rosso. «Chiedia-
mo — continua Andreetto —

che i canali vengano puliti,
non solo in corrispondenza
della piazza ma anche nei
tratti che attraversano le vie
principali del centro, in parti-
colare dove il corso d’acqua
è vicino ad esercizi pubbli-
ci». Negli anni scorsi lo stes-
so problema si era già verifi-
cato sul canale Cernetta a
Sette Sorelle di San Stino di
Livenza.

Marta Camerotto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Canali sporchi in centro, monta la protesta
Portogruaro. Commercianti e ristoratori: «Serve un servizio di pulizia»

 

San Stino. Portata al pronto soccorso a Portogruaro tra dolori lancinanti è stata trasferita a Padova

Bimba si ustiona con l’acqua bollente
Ha fatto cadere una pentola dal fornello. Viso in salvo: indossava un cappellino

SAN STINO. Una bambina di quasi due anni, li compirà
ad ottobre, si è rovesciata addosso una pentola di acqua
bollente che le ha causato ustioni di secondo grado sul
20% della superficie corporea in particolare sul tronco
anteriore e posteriore. Con ogni probabilità, a salvarle
il viso dall’acqua bollente, dovrebbe essere stato un cap-
pellino che la piccola indossava in quel momento.

La bambina, sfuggita per
un attimo all’attenzione della
madre, si è avvicinata ai for-
nelli sui quali stava bollendo
l’acqua per la preparazione
della cena. Ha allungato la
mano afferrando il manico
della pentola, e l’ha tirato a
sé. Così facendo si è rovescia-
ta addosso il liquido bollente,
prima che la madre riuscisse
a fermare l’azione. Urla di do-
lore della piccola stordita dal
dolore, cui si sono unite quel-
le preoccupate dei genitori
che l’hanno caricata sull’auto
per non perdere minuti pre-
ziosi e si sono precipitati pres-

so il Pronto Soccorso del San
Tommaso dei Battuti per le
cure del caso, dove sono arri-
vati poco dopo le 19. Ed è scat-
tato il codice rosso, priorità
assoluta. La bambina, in una
situazione di estrema soffe-
renza per i forti dolori che si-
mili ustioni causano, è stata
immediatamente sottoposta
ad una terapia d’urto che in
casi come questi consente al
paziente di avere un immedia-
to sollievo. La piccola presen-
tava ustioni di secondo grado
sul tronco anteriore e poste-
riore in quanto, oltre alla stra-
to superficiale della pelle, era

stato colpito il tessuto imme-
diatamente sottostante. Un’u-
stione molto dolorosa con ve-
sciche piene di liquido. C’era
la necessità quindi di interve-
nire con estrema sensibilità e
delicatezza, vuoi per la gra-
vità delle ustioni vuoi per

l’età pediatrica della piccola.
Si è attivata l’intera equipe
dell’emergenza per seguire
l’evoluzione del quadro clini-
co della bambina che è stata
sedata per evitarle ulteriori
sofferenze durante la medica-
zione delle ustioni, trattate
con soluzioni fisiologiche
ghiacciate. Dopo aver esegui-
to questa operazione, i medici
del Pronto Soccorso, hanno
deciso il suo trasferimento al
centro Grandi Ustionati del-
l’Ospedale di Padova, con
l’ambulanza e con il medico a
bordo. Intanto fuori, nella sa-
la di attesa del Pronto Soccor-
so, erano giunti i numerosi
parenti, amici e conoscenti
della famiglia preoccupati
per la salute della piccola,
tranquillizzati da un signore
in camice verde.

Gian Piero del Gallo
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Il pronto
soccorso
dell’ospedale
di Portogruaro

 SANITA’

Farmacie di turno
Farmacie di turno fino al 1 luglio. (24
ore su 24) Portogruaro:  S. Antonio,
via Martiri della Libertà 111; Caorle:
Borin, viale Santa Margherita 68; Bi-
bione: De Prato, viale Aurora 43. Sa-
bato (16-19.30) domenica e festivi
(8.45-12.30 e 16-19.30): Pramaggiore:
S. Marco, via Callalta 54.

CAORLE

Concerto di Killjoy
Stasera, alle 18, il chiosco «La Vela»
propone un concerto di Killjoy.

SAN STINO

Un libro sulle ville
Sabato, alle 17.30, in sala consigliare,
gli autori Andrea Peressini e Anna
Scalon presenteranno il libro «Le vil-
le di San Stino di Livenza».

PORTO SANTA MARGHERITA

Stasera ballo liscio
Stasera, alle 21, al parco giochi si
terrà una serata di ballo liscio con il
musicista Massimo Furlan.

PORTOGRUARO

Fiabe per bambini
Stasera, alle 21.30 in villa comunale
verranno lette fiabe per bambini dal
titolo «fiabe al chiaro di luna».

FOSSALTA

Concerto in birreria
Stasera, alle 21, all’«Accademia risto-
birreria» si potrà ascoltare il concer-
to dal vivo dei «Smelling Spirit».

 

Caorle. Il 77enne, ieri alle 17, era appena andato a fare un bagno

Muore il giorno del compleanno
stroncato da un infarto al mare
CAORLE. Stava trascorren-

do alcuni giorni di ferie insie-
me alla sua famiglia con la
quale aveva festeggiato il suo
compleanno. Pietro Buogo
aveva 77 anni, era nato infatti
nel Trevigiano proprio il 29
giugno del 1934. Verso le 17 di
ieri tutta la famiglia si trova-
va sulla spiaggia di Levante
di fronte all’Hotel Marina sul
Lungomare Trieste, quando
Pietro Buogo ha deciso di en-
trare in acqua. L’uomo si è
mosso con una certa attenzio-
ne, perché, essendo un cardio-
patico in trattamento, non po-
teva permettersi eccessi. Ave-
va fatto appena alcuni passi,
l’acqua non gli arrivava nem-

meno alle ginocchia quando
si è sentito male. Prontamen-
te soccorso dai famigliari è
stato portato a braccia sul ba-
gnasciuga dove i sanitari del
118 prontamente intervenuti,
hanno tentato di rianimarlo.
I tentativi sono proseguiti per
oltre 40 minuti, anche dopo
l’arrivo dei medici dell’elisoc-
corso Leone 1. Anche loro
hanno dato il loro apporto
nel disperato tentativo di sal-
vare la vita all’anziano, ma
tutto si è rivelato inutile in
quanto il suo cuore non ha
reagito agli stimoli. Ai medici
quindi non è rimasto altro
che certificare l’avvenuto de-
cesso dell’uomo. (g.p.d.g.)

 

Avvertita scossa di terremoto
Il movimento tellurico di tre gradi della scala Richter
è stato sentito ad Annone, San Stino e Pramaggiore

ANNONE. E’ stata avvertita anche
tra Annone, San Stino e Pramaggio-
re, ma solo dai cittadini più attenti,
la lieve scossa di terremoto registra-
ta dai sismografi ieri mattina nel tre-
vigiano. L’epicentro del terremoto è
stato localizzato tra i comuni di Mot-
ta di Livenza e Gorgo al Monticano,
con una magnitudo locale (Ml) di 3
gradi della scala Richter a 6 km di
profondità, ed è stata rilevata alle
11.39.35 del mattino. La terra ha tre-
mato per un paio di secondi ed il mo-
vimento è stato percepito più distin-
tamente da quanti si trovavano ai
piani alti degli edifici o in strutture
vecchie. Non si sono verificati danni
a cose o persone. Nella zona dell’epi-
centro la vibrazione del suolo è stata
accompagnata anche da un forte boa-

to che invece nel veneziano non è sta-
to avvertito. «Ci troviamo sopra una
faglia che si trova sotto i depositi del-
l’era quaternaria — spiega il geologo
mottense Giovanni Toffolon — Que-
sta lieve scossa rientra nei fenomeni
sismici noti in quest’area che, anche
se molto bassa, ha un livello di criti-
cità sismica che non deve essere di-
menticato». Nell’ultima riclassifica-
zione del rischio sismico, alla zona
sanstinese è stato assegnato il livello
di rischio 3, in una graduatoria che
va da 1 (il massimo rischio) a 4 (ri-
schio minimo). Un’altra lieve scossa
di terremoto è stata successivamente
registrata nella zona delle prealpi ve-
nete a Bassano del Grappa a poco me-
no di due ore di distanza.

Claudia Stefani 

Portogruaro, tangenziale e Sfmr
Ripresa cantieri rinviata ancora
PORTOGRUARO. Metropoli-

tana di superficie e tangenzia-
le, i tempi per conoscere qua-
le sarà il futuro di queste due
importantissime infrastruttu-
re per il territorio si allunga-
no ulteriormente. E’ stata
nuovamente rinviata la Com-
missione Tecnica Regionale
che dovrà esprimersi su una
perizia di variante relativa ai
lavori per la metropolitana
leggera (Sfmr), da tempo in
corso negli ambiti compresi
tra via Arma di Cavalleria,
via Diaz e via Cimetta. L’in-
contro è stato posticipato a
metà luglio. C’è molta attesa

perché dall’esito di tale incon-
tro dipende la ripresa dei la-
vori, attualmente sospesi,
che tanti disagi finora hanno
provocato nell’accesso alla
stazione ferroviaria, alle abi-
tazioni dei residenti ma an-
che alla fruibilità della nuova
sede della Finanza. Altra que-
stione riguarda l’interruzio-
ne dei lavori dell’ultimo trat-
to di tangenziale tra viale Udi-
ne e Fossalta. Il Tar del Lazio
ha confermato il blocco dei la-
vori per «Interdittiva antima-
fia» sentenza appellata dalla
ditta appaltatrice al Consiglio
di Stato. (s.za.)

 

San Michele, crolla un cornicione
nella casa contestata del parroco

SAN MICHELE. Il parroco vorrebbe sfrattare i due inquilini,
il figlio Gianni Favro, professore, dice che sono invalidi e per
protesta è al quarto giorno dello sciopero della fame. Nel frat-
tempo a non resistere è la stessa casa che inizia a perdere i pez-
zi di un cornicione che si trova proprio sopra le scale che por-
tano all’appartamento dei Favro. «Io avevo lavorato lì, dove è
precipitato quel grosso mattone, fino a qualche minuto prima
— fa sapere preoccupato il figlio Gianni — se fossi rimasto an-
cora lì non so come sarebbe andata a finire». La storia della ca-
sa «del prete e del sacrestano» ha radici lunghe oltre trent’an-
ni, tanti quanti ne sono passati da quando i coniugi Favro so-
no andati ad abitarci. Lui maestro della banda musicale, mae-
stro del coro parrocchiale per vent’anni e per altri dieci conta-
bile della Parrocchia: tutto a titolo gratuito. «Ora vogliono
sfrattare i miei genitori vecchi e disabili, spiega il professor Fa-
vro e mio padre è in carrozzella, bloccato in casa. Ricordo che
questa azione è portata avanti solo dal parroco in quanto la
Curia lo ha già autorizzato a revocare la disdetta». (g.p.d.g.)

 

San Stino, bonificata ieri l’area
contaminata da ferro radioattivo

SAN STINO. E’ stata bonifi-
cata ieri il deposito di mate-
riale radioattivo scoperta cir-
ca venti giorni fa nel territo-
rio sanstinese. Al lavoro il nu-
cleo Nbc dei vigili del fuoco
di Mestre che dopo aver se-
questrato il materiale inqui-
nante hanno proceduto allo
smaltimento e alla messa in
sicurezza dell’area. Un’opera-
zione molto delicata che tutto-
ra non ha trovato soluzione
definitiva. In corso infatti ci
sono indagini da parte delle
forze dell’ordine per cercare
di capire la provenienza del
ferro radioattivo. Il materiale

pericoloso si trovava all’inter-
no di un camion il quale sta-
va trasportando un carico di
ferro da destinare ad un’a-
zienda locale. Doveva entrare
nei meccanismi di lavorazio-
ne, ma la squadra specializza-
ta in sostanze tossiche e ra-
dioattive di Mestre è riuscita
a bloccare il viaggio. Secondo
i primi accertamenti il mate-
riale risultava contaminato.
L’intervento di ieri dei vigili
del fuoco ha permesso di ri-
muovere il camion e di mette-
re in sicurezza l’intera zona
senza il rischio di contamina-
zioni. (ma.ca.)


